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LICENZA D’USO

UNI riconosce al cliente di questo prodotto scaricato on-line dal webstore UNI (d’ora in avanti denominati
solo “prodotto”) i diritti non esclusivi e non trasferibili di cui al dettaglio seguente, in conseguenza del
pagamento degli importi dovuti.
Il cliente ha accettato di essere vincolato ai termini fissati in questa licenza circa l'installazione e la
realizzazione di copie o qualsiasi altro utilizzo del prodotto.
La licenza d'uso non riconosce al cliente la proprietà del prodotto, ma esclusivamente un diritto d'uso
secondo i termini fissati in questa licenza.
UNI può modificare in qualsiasi momento le condizioni di licenza d'uso.

COPYRIGHT
Il cliente ha riconosciuto che:
• il prodotto è di proprietà di UNI in quanto titolare del copyright -così come indicato all'interno del

prodotto- e che tali diritti sono tutelati dalle leggi nazionali e dai trattati internazionali sulla tutela del
copyright

• tutti i diritti, titoli e interessi nel e sul prodotto sono e saranno di UNI, compresi i diritti di proprietà
intellettuale.

UTILIZZO DEL PRODOTTO
Il cliente può installare ed utilizzare esclusivamente per fini interni del proprio personale dipendente una sola
copia di questo prodotto, su postazione singola.
Le condizioni per l'installazione che permetta la condivisione del prodotto da parte di più postazioni devono
essere concordate con UNI.
Al cliente è consentita la realizzazione di UNA SOLA COPIA del file del prodotto, ai fini di backup.
Il testo del prodotto non può essere modificato, tradotto, adattato e ridotto.
L'unica versione del testo che fa fede è quella conservata negli archivi UNI.
È autorizzata la riproduzione -NON INTEGRALE- del prodotto solo su documenti ad esclusivo uso interno
del cliente.
È vietato dare il prodotto in licenza o in affitto, rivenderlo, distribuirlo o cederlo a qualunque titolo in alcuna
sua parte, né in originale né in copia.

AGGIORNAMENTO DEL PRODOTTO
Questo prodotto scaricato on-line dal webstore UNI è la versione in vigore al momento della vendita.
Il prodotto è revisionato, quando necessario, con la pubblicazione di nuove edizioni o di aggiornamenti. UNI
non si impegna ad avvisare il cliente della pubblicazione di varianti, errata corrige o nuove edizioni che
modificano, aggiornano o superano completamente il prodotto; è importante quindi che il cliente si accerti di
essere in possesso dell'ultima edizione e degli eventuali aggiornamenti.

RESPONSABILITA’ UNI
Né UNI né un suo dirigente, dipendente o distributore può essere considerato responsabile per ogni
eventuale danno che possa derivare, nascere o essere in qualche modo correlato con il possesso o l'uso del
prodotto da parte del cliente. Tali responsabilità sono a carico del cliente.

TUTELA LEGALE
Il cliente assicura a UNI la fornitura di tutte le informazioni necessarie affinché sia garantito il pieno rispetto
dei termini di questo accordo da parte di terzi. Nel caso in cui l'azione di terzi possa mettere in discussione il
rispetto dei termini di questo accordo, il cliente si impegna a collaborare con UNI al fine di garantirne
l'osservanza.
UNI si riserva di intraprendere qualsiasi azione legale nei confronti del cliente a salvaguardia dei propri diritti
in qualsiasi giurisdizione presso la quale vi sia stata una violazione del presente accordo.
L'accordo è regolato dalla normativa vigente in Italia e il tribunale competente per qualsiasi controversia è
quello di Milano.
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Le norme UNI sono revisionate, quando necessario, con la pubblicazione di nuove
edizioni o di aggiornamenti. 
È importante pertanto che gli utenti delle stesse si accertino di essere in possesso
dell’ultima edizione e degli eventuali aggiornamenti.

Le norme UNI sono elaborate cercando di tenere conto dei punti di vista di tutte le parti
interessate e di conciliare ogni aspetto conflittuale, per rappresentare il reale stato
dell’arte della materia ed il necessario grado di consenso.
Chiunque ritenesse, a seguito dell’applicazione di questa norma, di poter fornire sug-
gerimenti per un suo miglioramento o per un suo adeguamento ad uno stato dell’arte
in evoluzione è pregato di inviare i propri contributi all’UNI, Ente Nazionale Italiano di
Unificazione, che li terrà in considerazione, per l’eventuale revisione della norma stessa.
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PREMESSA

 

La presente norma è stata elaborata dalla Commissione "Edilizia"
dell’UNI, nell’ambito del Gruppo di lavoro 6 "Guide per l’organizza-
zione del controllo del processo" della Sottocommissione 1 "Norme
guida per il sistema ed il processo edilizio".
È stata esaminata ed approvata dalla Commissione Centrale Tecnica,
per la pubblicazione come norma raccomandata, il 24 giugno 1999. 
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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

 

La presente norma ha lo scopo di unificare le definizioni dei termini di base nel settore
dell’edilizia per l’elaborazione normativa e per le attività di programmazione e di progetta-
zione degli interventi edilizi di nuova costruzione, in particolare per la predisposizione dei
contenuti delle varie fasi di progettazione, per la redazione dei capitolati, degli elaborati
progettuali e delle relazioni tecniche di accompagnamento e nelle fasi di verifica e di con-
trollo del progetto. Inoltre alcune di tali definizioni possono essere adottate nella docu-
mentazione tecnica di prodotto.
La terminologia dettata dalla presente norma si applica a tutte le destinazioni edilizie, così
come definite nella norma stessa.

 

2 TERMINI GENERALI

2.1 ambito insediativo

 

:

 

 Insieme organizzato di dati del contesto territoriale nel quale si colloca
l’intervento edilizio.

 

2.2 attività dell’utente

 

:

 

 Atti o azioni svolte dall’utente finale dell’edificio per i quali si richiede
l’individuazione di uno spazio.

 

2.3 attributo

 

:

 

 Carattere non misurabile, o che si preferisce non misurare, di un requisito sul
quale è dato unicamente un giudizio espresso in termini qualitativi di appartenenza ad una
categoria o a più categorie alternative.

 

2.4 destinazione edilizia

 

:

 

 Funzione globale o generale di un organismo edilizio derivante dal
sistema di attività prevalenti in esso.

 

2.5 elemento spaziale (sinonimo unità spaziale)

 

:

 

 Porzione di spazio fruibile destinata allo
svolgimento delle attività di una unità ambientale.

 

2.6 elemento tecnico

 

:

 

 Prodotto edilizio più o meno complesso capace di svolgere completa-
mente o parzialmente funzioni proprie di una o più unità tecnologiche e che si configura
come componente caratterizzante di un subsistema tecnologico.

 

2.7 esigenza

 

:

 

 

 

Ciò che di necessità si richiede per il corretto svolgimento di un’attività
dell’utente o di una funzione tecnologica.

 

2.8 funzione tecnologica

 

:

 

 Funzione di un elemento tecnico il cui svolgimento è necessario
per ottenere una prestazione.

 

2.9 intervento edilizio

 

:

 

 Organismo edilizio o insieme di organismi edilizi da realizzare in un
determinato ambito insediativo.

 

2.10 operatore del processo edilizio

 

:

 

 Persona o gruppo che svolge le operazioni di una o più
fasi del processo edilizio.

 

2.11 organismo edilizio

 

: 

 

Insieme strutturato di elementi spaziali e di elementi tecnici, interni ed
esterni, pertinenti all’edificio, caratterizzati dalle loro funzioni e dalle loro relazioni reciproche.

 

2.12 prestazione edilizia

 

:

 

 Comportamento reale dell’organismo edilizio e/o delle sue parti nel-
le effettive condizioni d’uso e di sollecitazione.
Le prestazioni edilizie vengono normalmente classificate in:

a) prestazioni ambientali;

b) prestazioni tecnologiche.
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2.13 processo edilizio

 

:

 

 Sequenza organizzata di fasi che portano dal rilevamento delle esi-
genze della committenza - utenza di un bene edilizio al loro soddisfacimento attraverso la
progettazione, la produzione, la costruzione e la gestione del bene stesso.
Il processo edilizio si può riferire ad interventi di nuova costruzione o a interventi sul costruito.

a) Il processo edilizio per interventi di nuova costruzione riguarda la realizzazione di beni
edilizi non ancora esistenti e consiste nella sequenza organizzata di fasi che portano
dal rilevamento delle esigenze della committenza - utenza al loro soddisfacimento at-
traverso la progettazione, la produzione, la costruzione di un nuovo bene e la sua ge-
stione necessaria per la conservazione della sua qualità.

b) Il processo edilizio per interventi sul costruito riguarda la realizzazione di trasforma-
zione di beni edilizi già esistenti e consiste nella sequenza organizzata di fasi che por-
tano dal rilevamento delle esigenze della committenza - utenza al loro soddisfacimen-
to attraverso il rilievo delle prestazioni e dei valori di un bene esistente, la progettazio-
ne e la trasformazione (demolizione, costruzione, ricostruzione) per la qualificazione
o il recupero del bene stesso e la gestione del bene rinnovato per la conservazione
della sua nuova qualità.

 

2.14 processo decisionale

 

:

 

 Insieme strutturato delle fasi processuali che precedono la realiz-
zazione dell’intervento e ne definiscono gli obiettivi, lo sviluppo metaprogettuale, lo svilup-
po progettuale e la programmazione.

 

2.15 processo esecutivo

 

:

 

 Insieme strutturato delle fasi operative che conducono alla realizza-
zione dell’intervento edilizio sulla base di quanto definito nelle fasi di progettazione e di
programmazione.

 

2.16 processo gestionale

 

:

 

 Insieme strutturato delle fasi operative che, a partire dall’entrata in
servizio dell’organismo edilizio, si susseguono, allo scopo di assicurarne il funzionamento,
fino all’esaurimento del suo ciclo funzionale ed economico di vita.

 

2.17 qualità edilizia

 

:

 

 Insieme delle proprietà e delle caratteristiche dell’organismo edilizio o di
sue parti che conferiscono ad essi la capacità di soddisfare, attraverso prestazioni, esi-
genze espresse o implicite. La qualità edilizia viene normalmente articolata in:

a) qualità funzionale spaziale;

b) qualità ambientale;

c) qualità tecnologica;

d) qualità tecnica;

e) qualità operativa;

f) qualità utile;

g) qualità manutentiva.

 

2.18 requisito

 

:

 

 Traduzione di un’esigenza in fattori atti a individuarne le condizioni di soddisfa-
cimento da parte di un organismo edilizio o di sue parti spaziali o tecniche, in determinate
condizioni d’uso e/o di sollecitazione.
I requisiti vengono normalmente classificati in:

a) requisiti funzionali spaziali;

b) requisiti ambientali;

c) requisiti tecnologici;

d) requisiti tecnici;

e) requisiti operativi;

f) requisiti di durabilità; 

g) requisiti di manutenibilità.

 

2.19 soluzione di progetto

 

:

 

 Progetto dell’organismo edilizio e delle sue parti funzionali giusti-
ficato dall’espressione delle specifiche di prestazione.
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2.20 specifica di prestazione

 

:

 

 Valore di variabili o di attributi, univocamente individuati, che
definisce e delimita la risposta progettuale a una o più specificazioni di prestazione.

 

2.21 specificazione di prestazione

 

:

 

 Espressione del requisito secondo valori di variabili e/o attri-
buti univocamente determinati che definiscono l’obiettivo di qualità da perseguire attraverso il
progetto.
L’insieme delle specificazioni di prestazione di un intervento edilizio, opportunamente
strutturato, è spesso designato con il nome di "programma prestazionale".

 

2.22 unità ambientale

 

:

 

 Raggruppamento di attività dell’utente, derivanti da una determinata desti-
nazione d’uso dell’organismo edilizio, compatibili spazialmente e temporalmente fra loro.

 

2.23 unità tecnologica

 

:

 

 Raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessa-
rie per l’ottenimento di prestazioni ambientali.

 

2.24 variabile

 

:

 

 Carattere di un requisito, misurabile rispetto ad una scala continua e suscettibile
di assumere valori diversi.

 

3 TERMINI SPECIFICI: ASPETTI AMBIENTALI

3.1 conformità ambientale

 

:

 

 Rispondenza di un elemento spaziale alle specificazioni di pre-
stazione ambientale.

 

3.2 prestazione ambientale

 

:

 

 Prestazione di un elemento spaziale relativa a un requisito ambientale.

 

3.3 qualità ambientale

 

:

 

 Insieme delle prestazioni ambientali degli elementi spaziali di un organismo
edilizio.

 

3.4 requisito ambientale

 

:

 

 Traduzione di un’esigenza in fattori fisico-ambientali e in richieste
di servizi tecnologici, atti a individuarne le condizioni di soddisfacimento da parte di una
unità ambientale.

 

3.5 sistema ambientale dell’organismo edilizio

 

:

 

 Insieme strutturato delle unità ambientali e
degli elementi spaziali, definiti nelle loro prestazioni e nelle loro relazioni. 

 

3.6 specifica di prestazione ambientale

 

:

 

 Valore di variabili e/o di attributi, univocamente in-
dividuati, che definisce e delimita la risposta progettuale alle specificazioni di prestazione
ambientale di un elemento spaziale o di un gruppo di elementi spaziali.

 

3.7 specificazione di prestazione ambientale

 

:

 

 Espressione di un requisito ambientale, se-
condo valori e/o attributi univocamente definiti, attribuita ad un elemento spaziale o a un
gruppo di elementi spaziali contemplati dal progetto.

 

4 TERMINI SPECIFICI: ASPETTI FUNZIONALI-SPAZIALI

4.1 caratteristica funzionale-spaziale

 

:

 

 Carattere di un elemento spaziale relativo ad un re-
quisito funzionale-spaziale. 

 

4.2 conformità funzionale-spaziale

 

:

 

 Rispondenza di un elemento spaziale alle specificazioni
funzionali-spaziali.

 

4.3 qualità funzionale-spaziale

 

:

 

 Insieme delle caratteristiche funzionali-spaziali degli ele-
menti spaziali di un organismo edilizio. 

 

4.4 requisito funzionale-spaziale

 

:

 

 Traduzione di un’esigenza in fattori geometrico dimensio-
nali e di organizzazione degli spazi, atti a individuarne le condizioni di soddisfacimento da
parte di un elemento spaziale.
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4.5 sistema funzionale-spaziale dell’organismo edilizio

 

:

 

 Insieme strutturato degli elementi
spaziali definiti attraverso le loro funzioni, le dimensioni, la morfologia, le loro posizioni re-
ciproche e rispetto all’ambiente esterno.

 

4.6 specifica funzionale-spaziale

 

:

 

 Valore di variabili o di attributi, univocamente individuati,
che definisce e delimita la risposta progettuale alle specificazioni funzionali-spaziali di un
elemento spaziale o di un gruppo di elementi spaziali.

 

4.7 specificazione funzionale-spaziale

 

:

 

 Espressione di un requisito funzionale-spaziale, se-
condo valori di variabili e/o di attributi univocamente definiti, che definisce e delimita la
qualità funzionale-spaziale richiesta.

 

5 TERMINI SPECIFICI: ASPETTI TECNOLOGICI

5.1 conformità tecnologica

 

:

 

 Rispondenza di un elemento tecnico o di un subsistema tecno-
logico alle specificazioni di prestazione tecnologiche.

 

5.2 prestazione tecnologica

 

:

 

 Prestazione di un elemento tecnico e/o di un subsistema tec-
nologico relativa ad un requisito tecnologico.

 

5.3 qualità tecnologica

 

:

 

 Insieme delle prestazioni tecnologiche dei subsistemi e degli ele-
menti tecnici di un organismo edilizio.

 

5.4 requisito tecnologico

 

:

 

 

 

Traduzione di un’esigenza in fattori tecnico-scientifici atti a indivi-
duarne le condizioni di soddisfacimento da parte di un subsistema tecnologico e/o di un
elemento tecnico.

 

5.4.1 requisito di durabilità

 

:

 

 Traduzione di un requisito tecnologico nelle caratteristiche funzio-
nali alla durata e alla sua affidabilità che connotano le parti componenti di un elemento
tecnico per il soddisfacimento del requisito stesso.

 

5.4.2 requisito di manutenibilità

 

:

 

 Traduzione di un requisito tecnologico nelle caratteristiche di
operabilità manutentiva che connotano le parti componenti di un elemento tecnico per il
soddisfacimento del requisito stesso.

 

5.5 sistema tecnologico dell’organismo edilizio

 

:

 

 Insieme strutturato di unità tecnologiche
e/o di elementi tecnici definiti nei loro requisiti tecnologici e nelle loro specificazioni di pre-
stazione tecnologica.

 

5.6 specifica di prestazione tecnologica

 

:

 

 Valore di variabili o di attributi, univocamente indi-
viduati, che definisce e delimita la risposta progettuale alle specificazioni di prestazione
tecnologica di un elemento tecnico o di un subsistema tecnologico.

 

5.7 specificazione di prestazione tecnologica

 

:

 

 Espressione di un requisito tecnologico, se-
condo valori di variabili e/o attributi univocamente definiti, attribuito ad un elemento tecni-
co e/o un subsistema tecnologico.

 

5.8 subsistema tecnologico

 

:

 

 Sottoinsieme strutturato del sistema tecnologico dell’organismo edili-
zio caratterizzato dall’omogeneità funzionale degli elementi tecnici che lo compongono.

 

6 TERMINI SPECIFICI: ASPETTI TECNICI

6.1 caratteristica tecnica

 

:

 

 Carattere di un elemento tecnico relativo ad un requisito tecnico.

 

6.2 conformità tecnica

 

:

 

 Rispondenza di un elemento tecnico alle specificazioni tecniche.
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6.3 qualità tecnica

 

:

 

 

 

Insieme delle caratteristiche degli elementi tecnici di un organismo edili-
zio articolate per requisiti tecnici.

 

6.4 requisito tecnico

 

:

 

 Traduzione di un requisito tecnologico nelle caratteristiche intrinseche
(chimiche, fisiche, meccaniche, ecc.) che devono connotare le parti componenti di un ele-
mento tecnico per il soddisfacimento del requisito stesso.

 

6.5 specifica tecnica

 

:

 

 Valore di variabili o di attributo, univocamente definiti, che definisce e
delimita la risposta progettuale alle specificazioni tecniche.

 

6.6 specificazione tecnica

 

:

 

 Espressione di un requisito tecnico, secondo valori di variabili
univocamente definite, che definisce e delimita la qualità tecnica richiesta.

 

7 TERMINI SPECIFICI: ASPETTI OPERATIVI

7.1 caratteristica operativa

 

:

 

 

 

Carattere di un elemento tecnico relativo ad un requisito operativo.

 

7.2 conformità operativa

 

:

 

 

 

Rispondenza di un elemento tecnico alle specificazioni operative.

 

7.3 qualità operativa

 

:

 

 Insieme delle caratteristiche degli elementi tecnici di un organismo edi-
lizio articolate per requisiti operativi.

 

7.4 requisito operativo

 

:

 

 Traduzione di un requisito tecnico in caratteristiche tecnico-dimensionali e
di relazione che connotano un elemento tecnico per il soddisfacimento del requisito stesso.

 

7.5 specifica operativa

 

:

 

 Valori delle variabili che definiscono e delimitano la risposta proget-
tuale alle specificazioni operative.

 

7.6 specificazione operativa

 

:

 

 Espressione di un requisito operativo, secondo valori di varia-
bili univocamente definite, che definisce e delimita la qualità operativa richiesta.

 

8 TERMINI SPECIFICI: ASPETTI GESTIONALI

8.1 conformità di durabilità

 

:

 

 Rispondenza di un elemento tecnico alle specificazioni di durabilità.

 

8.2 prestazione di durabilità

 

:

 

 Prestazione di un elemento tecnico relativa ad un requisito di durabilità.

 

8.3 qualità utile

 

: 

 

Insieme delle caratteristiche degli elementi tecnici di un organismo edilizio
articolate per requisiti di durabilità.

 

8.4 requisito di durabilità

 

:

 

 

 

Traduzione di un requisito tecnologico nelle caratteristiche funzio-
nali alla durata e alla sua affidabilità che connotano un elemento tecnico per il soddisfaci-
mento del requisito stesso.

8.5 specifica di durabilità: Valori delle variabili che definiscono e delimitano la risposta pro-
gettuale alle specificazioni di durabilità.

8.6 specificazione di durabilità: Espressione di un requisito di durabilità, secondo valori di
variabili univocamente definite, che definisce e delimita la qualità utile richiesta.

8.7 caratteristica di manutenibilità: Carattere di un elemento tecnico relativo ad un requisito
di manutenibilità.

8.8 conformità di manutenibilità: Rispondenza di un elemento tecnico alle specificazioni di
manutenibilità.

Licenza d’uso acquistata da: CAROLA CLEMENTE/LIBERO PROFESSIONISTA Ordine UNIstore N. 2003-359976/Documento scaricato
il: 2003-06-22
Licenza d’uso interno su postazione singola. Riproduzione vietata. É proibito qualsiasi utilizzo in rete (LAN, internet, etc…)



Pagina 6 di 8UNI 10838:1999

8.9 qualità manutentiva: Insieme delle caratteristiche degli elementi tecnici di un organismo
edilizio articolate per requisiti di manutenibilità.

8.10 requisito di manutenibilità: Traduzione di un requisito tecnico nelle caratteristiche di operabilità
manutentiva che connotano un elemento tecnico per il soddisfacimento del requisito stesso.

8.11 specifica di manutenibilità: Valori delle variabili che definiscono e delimitano la risposta
progettuale alle specificazioni di manutenibilità.

8.12 specificazione di manutenibilità: Espressione di un requisito di manutenibilità, secondo va-
lori di variabili univocamente definite, che definisce e delimita la qualità manutentiva richiesta.
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APPENDICE A RIFERIMENTI ALLE NORME GENERALI DEL PROCESSO EDILIZIO
(informativa) CONTENENTI TERMINI E DEFINIZIONI STRETTAMENTE CORRELATE AI

CONTENUTI DELLA PRESENTE NORMA

UNI 10147 Manutenzione - Terminologia

UNI 10722- 1 Edilizia - Qualificazione e controllo del progetto edilizio di nuove
costruzioni - Criteri generali e terminologia

UNI 10722- 2 Edilizia - Qualificazione e controllo del progetto edilizio di nuove
costruzioni - Definizione del programma d’intervento

UNI 10722- 3 Edilizia - Qualificazione e controllo del progetto edilizio di nuove
costruzioni - Pianificazione del progetto e pianificazione ed esecu-
zione dei controlli del progetto di un intervento edilizio

UNI 10723 Processo edilizio - Classificazione e definizione delle fasi proces-
suali degli interventi edilizi di nuova costruzione

UNI 10756 Edilizia - Progettazione operativa di cantiere - Definizioni, struttura
e contenuti dei piani operativi per interventi di nuova costruzione
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